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ZO D I C E M B R E 
1 martiri della F'atria non ai pos­

sono dimenticare, e sarebbe iniiegno di 
un'avvenire quel popolo che DÌ6Ì fa-

Sci anni ileooraero dacché un forte 
giovane triestino, fé' eroico saorilìoio 

, della propria vile, per eitermare in-
. nanzi alle genti l 'italianità del suo 

11 ano nome vivrà per ciò a lungo 
ne' secoli e la aua memorili avrà un 
culto lincile tutto oió ohe è alto e eu-

. blime desterà un suasulto di ammira-
sione nei onori gentili. 

' A ffiujclielmo O b e r i p i t n , la 
' gioventù italiana rivolga oggi il pen­

siero, e dal suo esempio ritragga virtù, 
forza, inspirazione. 

(?) 

dendo agli argentini (Ì4,000,000 e som­
me minori a diverse nazionalità. 

Nel solo banco delia provincia di 
Baenos-Ayres o'erano al 81 dicembre 
deir86'più di 16,600 depositi fatti da 
italiani, e rappresentanti nrt valore di 
16,600,000 pezzi mentre i depoaltanti 

.argentini argino 9,721 oon 24,100,00 
pezzi. 

Le altre nazionalità figurano in pro­
porzioni molto minori. 

Bastino, qiiéaté brevi indicazioni per 
dimostrare, non soltanto Io straordi­
nario sviiijippo della Repubblica Ar­
gentina, che ben presto a' imporrà, 
come quello degli Stati-Uniti, all'at­
tenzione del mondo, ma anche l'impor-
portanza che nétta vitalità argentina 
ha l'elemento italiano. 

PARLAMENTO NAZiONAlS 

Gritdianì all'Argentina 

Tutti sanno oramai che in nessun 
paeee d'America, né d'Europa l'emi­
grante italiano si trova in cesi buone 
condizioni ooma nella llepubblioa Ar­
gentina. ! 

Il clima, le ricchezze . naturali . del 
suolo, la speciale protezione che il go­
verno argentina concede egli emigranti 
l'attività già sviluppata e la parte im­
portantissima che tieir ìni)u3tri^ . e nel 
commercio di quella nazione hanno i 
nostri compalrioti, tutto, contribuisce a 
far si che i nostri lavoratori trovino 
al loro arrivo a Buenos-Ayresi a Ro-
Siirio di Santa Pè', alla città della 
Piate, a qualunque altra regione del-

' l'Argentina, fa'ciliiassinni ohe inutil­
mente cercherebbero altrove.' 

Circa una terza pfrte della popola-
.•/.ione di BaoHos-Ajrres, che, secondo il 
ceiisiinento dell'anno sco:so, oitrepessa 

: i 450 mila ' abitanti, è italiana ; lo 
. stesso succede a Rosario di Santa f é , 
' . che ha più di ''60,000 abitanti, e nella 

Piata,' che nel^'a più di'40,000. ' 
, Le cplonie Bella, ItaliafCavou)?, .Ra-
. faela, Suaaaa,.AleBS8ndra, Nuova-To­

rino, Carondina, Oiodomiraj Teodolina, 
Vercelli, Garibaldi, e molte altre nella 
provincia di; Santa £'è, sono popolate' 

. ' d a . lombardi e piemontesi. 
Gli italiani vengono subito dopo gli 

argentini per importanza di popola-
aione, di .commercio, di industria ;'nelle 

, città hanno nelle loro mani quasi tutto 
ti lavoro dalle fabbriohe, il piccolo bom-
toercio, la, vendita al . dettaglio;.snèlle 
campagne formano la.base del l^y.oro 
agricolo in tutto il paese, 

Crii argentini, per esemplo, figurano 
in Euenos-Ayrés con un capitale di 
circa 260,000,000 di pezzi, qssia, un 
miliardo, e, gì' italiani con un eupitale' 
di 150,000,000 di pezzi, ossia..760 bi­
lioni di l i re; seguono gli iiigleai- con 
182,000,00;) di pezzi, ' .gli 'spagniiolì 
con 74,000,000, s in minói' quantità i 

. francesi,, i. tedeschi, ecc. 

Delle IS e più mila case di cum-
meroio ed industria della stessa città,' 
e che rappresentano un capitale,di più 
dì 700,000,000 di pezzi, circi Sflbo più' 
della metà, uppartongono egli italiani, 
2200 agli spagniioli, 1870 ai francesi, 
1350 agli argentini, e il repto a te­
deschi, inglesi e belgi. 

Le vendite ,di proprietà urbane ef­
fettuate in Buenos - Ayres durante ! 
l'anno 188i), importarono 48,300,000 ' 
pezzi, e di esse gli italiani ne acqui- I 

• alarono per 7,600,000 pezzi, corrispon-

OAMEBA DEI DEPUTATI 

Seduta del 19 

Presidenza BIANCBQKI 

Àpresi la seduta alle ore 2 10. 

Modifioazione alla legga oomunala 
e peovinolala. 

Maroora prima di votare domanda 
come il-Governo intenda di i-iparare 
ai danni cui' dà luogo la legge ora 
mutilata. 

Lacava (relatore) riconosce ohe parti 
importantissime della legge s no state 
modificite dal Senato. 

Confida perù nell'azione efficace e 
liberale del Ministero circa l'applica-
zloue e il mantenimento della promessa 
dà esso fatta, di presentare uno spe-
•ciale progetto relativo alla facoltà giu­
risdizionale della Giunta provinciate 
amministrativa e dichiara che la Com­
missione si é limitata a due sole pro­
poste principali : cioè a quella sulla 
elezione del sindaco ed allo scrutinio 
per le elezioni provinciali. 

Crispl osserva a Marcora che egli 
non può essere accusato di eccessiva 
condiscendenza verso il Senoto, perchè 

isostenne con ogni energia quello ri­
forme che Maroora lamenta siano state 
stralciate, e r|B non credette, ciò non 
ostante di ritirare la legge, è convinto 
ohe la Camera approverà il suo ope­
rato. 

Notate del resto ohe lofaeoltà .giu­
risdizionali dèlia 'giunta provinciale 
amministrativii non erano nel suo pro­
gettò, e furono proposte dalla commis­
sione, mentre egli vagheggia un ordi­
namento completo al quale potrassi 
provvedere soltanto oon una legge 
speciale, che impegnasi di ' presentare 
nella prossima sessione, bome. promise 
alla 'oomniisaione parjapjentòrè. 

Ricorda ohe per 1 nostl'i ordina­
menti il sindaco non è un fiinzìonarla^ 
popolare, ma ,é anche un lappr^sen-' 
tant6 del potere esecutivo, onde 00-
corro il suo rioonoi^cimsntq da parlo 
del governo. 

LUGoa domanda al presidente del Con­
sigliò se ritenga opportuno di insistere 
ora sulla riforma del consiglio di Slato 

tuli anolio ae sussidiati dalle ammini- ' 
straaioni municipali. 

Laeava e Crlspi non accettano que­
sta proposta. 

Si apjirova l'art. 10. 
Cesia ftntlreEt dom&ndà'a ohi inten-

desi Applicare la dMptjUziane aggiunta 
,d^l Sanalo airivt.,;|,|,(.oh6 «so!ad6,,d8l-
l'elettoralo a«miu|SMtWo i oondan-
nati per eooltamenta lìl'oillo fcft le -va­
rie cfas'Si'Btì'oiali;" •''*^ " ' - • * ' '••'' "-• • 

Ritiene questa aggiunta reazionaria,' 
ne domanda quindi la Soppressione, 

Crispl noit può accettare la,propoata 
di Costa'.' , ' 
" Non puoasi ammettere l'odio fra le 

diverse classi. 
Costa Aitdrea' insiste neiruffermare 

che tale reatd non é comune, ma è 
d'ordine politico ed insiste quindi nella 
sua proposta di soppressione del ' in-
,oiso. , 
' L a pì^òposta di Costa è respinta.e 
si approva l'articolo I I coirie fu pro­
posto e l'art. 12. 

LaoaVB dà ragione del seguente e-
mendamento proposto dalla Commis­
sione all'art. 18, , 

" La CMunta ijrovlnoiale amministra­
tiva può atiohe inscrivere d'ufficio èo-

-loro pei quali risulti da doonraenti 
ohe hanno i requisiti necessari, e oan-
aellare coloro ohe li abbiano pèrduti p 
che siano stati indebitamente inscritti, 
quantunque la iscrizione non sia stata 
impugnata, facendo notificare agli in­
teressati la proposta di cancella-
zione „. 

La Camera approva.. 
Si approva l'art, <J5 e seguenti,sino 

,H1 49 inclusivamente. 

Cjiìaradla non approya ohe il Senato 
abulia soppresso la facoltà del sindaco 
elettivo nei capoluoghi di mandamento. 

Propone ohe si ritorni • alla disposi­
zione-"^^otata, dulia-Camera. 

Pacosrini, ricorda .i)he quando, si di­
scusse ja prima -yólta questa legge, si 
fecero le proposte pe r ' acbo'rdare' a 
tulli i comuni il diritto di eleggere- il 

' sindaco; Dice ohe qualora la Camera non 
.deliberi di mantenere tal, quale l'arti-
oolo ,oome fu votato nello sqorao lu­
glio, ripresenterà la sua primitiva pro­
posta. 

Benfadin! associasi a Buisoar'ni. 
'Cavalloni-dice che la Camera inspi-

xandoèl al principio ohe anch? da noi 
,ooipe in Francia, |a, sovfunltà emani 
dal popolo volle lasciare ài Consigli 
oomtìftali 'la facoltà di eleggere sifadaci, 
Uè oKgi'pud-approvare la-disposizione 
4el .'Sanato li ohe restringe tale; facoltà, 
e ohe anmetto nel poterò es8t\BtÌT?,o, il 
diritjto di .raliftoare ;o ,no, le.elegioni. 

'Essendo,stati presentati parèpphi e-
'k'endarn'enti al l ' a r t . '60 gì rim'àhda'la 

'disc.asione a-domani por dar ihodo 
alla commissione - di rilerire- sugli e-
mendaraenti, stessi 

Approyansi gli artieoU-dal 51 al 64. 
Appi'ivàsi l'articolo 70 secondo la 

proposta della commissione, e gli artì­
coli seguenti fino all'SS. • 
' Si leys'lft seduta "alle 7,15, 

GOBRÌEHF, POLITICO 

prima ohe,,dipcijtasi, il progetto che egli 
ha promesso di presentare. 

Crispl risponde che la viforraa del 
Consiglio di Stato non è collegàta col. 
progetto .da^.ltti promesso, 

Sa'raciio presenta il progetto concer­
nente i lavori é provviste d'interesse 
militare per le strade ferrate in eser­
cizio e chiede sia dichiarato urgente 

j e deferito per l'esame alla Commisaio-
! ne sul pFOVvedimeftti militari La Ca­

mera acconsente. 
Il Presidente proclama la votazione 

a scrutìnio segreto, fattasi in principio 
in seduta, sulla legge sanitaria : favo­
revoli 145, controri 69. 

La Camera approva. 
Si apre la discussione sugli articoli 

della rifórma della logge comunale e 
provinciale. 

Si approvano gli articoli dall' 1 al 9. 
' Lueohini Odoardo vorrebbe che l'art. 

10 fosse modificato nel senso di ren­
dere eleggìbili a coiisigiieri comunali' 
ì professori di Università ed altri isti-

Trieste per l'anniversario del suppli7Ì4 

di Olierdan, 

' Le autorità austriache di ' Trieste 
raddoppiano le sevizie per il 2 i di-
oembre, anniversario del supplizio di 
Oberdan 

Quest'anno, nondimeno, la Ofimmemb-
razlone di Oberdan sarà più aooentuaia 
del solito- tutti i trentini e i trieatipi 
eJie sono in Italia procureranno dì' rp-
ijatiii a.^omai (Jove-'la dimostrazione 
a-,irà difetta dftl Negroni,, - : ' 

A. Trieste ai contjnua da più gipr)i| 
a fer delle iscrizióni significative i« 
tutto le muraglie- della città. ' 

G Ì arresti continuano, sebbene nes­
suno osi più insistere snllai favola di 
un attentato ^lla vita de,!!' impeptose, 
organizzato dall' avv. Nani, buon V'bfe' 
ràle, ina non certo di mepte cosi essi-
tata da buttarsi in un'impresa eviden­
temente - impossibile. - I ' 

) deolm! jotidiari — Il sale. 
Treoente milioni di preitiio. 

Si diee che Magliani insiétoi'à nel, 
ripristinai dei decimi fotidiarì, abbando-' 
naudo l'aumento sul sale, ... , • , 

Intanto le banche pfesterebbero al 
tesoro 300 milioni al Si O I Q ; essa sa­
rebbero compensateloolla^ facoltà di .e 
mettere nuova cM'tai , .- , ,,, , 

Aéiiirtìal flll'UAlyarsittiilf ftnn«Ì!:', 
Gravi disordini avvennero jeri alla 

Università, dì Roma, oBoasioriatida una, 
càusa ben lieve. ^ 

Giova sapere ohe liél palnsizo della 
Sapienza vi sono due portoni d'ingres­
so; uno verso ta.piazaaj-iji S a i t f E n » 
staooUio el 'a i t i 'o In; pitfzisa-;deltà SS-" 
pienztt, 

l'ino al 1879 gli studenti,pass»v4n<i' 
dal portone della Sap.ipnze, mfi.aqttel-
repoóàf' cedendo 'alle istanza-ìlei'frati 
superatiti' del conventoi annssaó alla" 
Universilà si soppresse l'entrata verso 
la piazza, della Sapienza, aprendovi 
l'altra. );i , ; . . . '•':.-. • "ì 

Ma al principio di quest'anno il ret­
tore Cei'riltti, ooglienilo ' occasione dai 
restauri che si fìnno al palazzo; ordì» 
nava ohe si sopprimesse I' ingresso 
dalla parte di Sant' Euìtaohio, apren­
do invéce llaltro. , ' ' • 

Dato pura anche ohe in questa de­
cisione voglia cercare e vedere il lato 
politico, aveva un. carattere piuttosto 
liberale, perché ' óoritraria al desidèri? 
dei frati. ' " "" 

Perù gli.-Studenti la interpretarono 
diversamente", dicendo ohe la chiusura 

'erofffttttt-par evitare la r.nnion&'àegU 
studenti presso la piazza di, Sant'.lSt! • 
slacchio. 

I giovani .allora protestarono, e,si 
lagnarono tìella tìiisura, poi parvero 
acquietargli 

Uggì la questione fu risollevata, però 
• indirettanletìt'S. •'•' '' •• ' • • -

lófatt i . gli studenti, radunatisi per 
discutere la questione .sollevata dai: 
eoUeghi di Napoli, oiroa il limite delle 
inscrizioni, recaronsi dal rettore per 
chiedergli un'aula ove adunarci. " -•/ 

II rettore la conoesae e gli"ètndetft'(. 
si adunarono. Però invece'di discùtere" 

[ l'argctmento, delle iscrizioni,,vi fu chi. 
risollevò l'altra dei due portoni e, su' 
quello si impegnò una vivace discus­
sione. , ,̂  , _ _., _,̂ j, .; „ i , , ; - j . , -,.i 

I &li's'tu'derili ritòriWonó *dàl"rettore 
.;a.B,hiedHi-e ohe si vwpi'isss. l'ingresso 

di'Santi'Euat-joohioi il, rettole ,oppose 
' 'un-riflnto," '"" • • • ' • - • ' ' ' , 
I Allibra ,i giovani eoqitatAsiainji, gti; 
r-dandó-' y •tèmpeltando'l '9i"'lano{arorio' 
.flonlro;II* porjtmje,' oHluso dai.-Ktefloatlt -
il p,qrlono,,non. reiiiat0,tej-,etjfù-j,.di' 
•inetto.' ' " ' "' • 

Accorsero le guardie, intimarono lo 
scioglimento, dando i soliti squilli di 
tromba., , , , ,, -, ,'.->, 
, Ne nàcque, im yiplent^, pafapiglia, 
nel qnale due gioyàuì 'rimasero, Rgaftì 

•malconci. Altri ''tentafóiiq' ' d i ' salire 
sulla' torre per su'onare le ' campane, 
ma ,il poptiars.si-rifiutò di l'asoiàrli'sa-, 
live, e qu'tpdi. avvenne una nuova ool-

' lutazione. Il povero portiere fu gra-' 
vemente ferito al capo da una trave' 
caduta',' - ' •' 

Finalmente gli studenti si allontana-, 
reno, ' , ' 

L'Università, fu .occupata dalle guar­
die; il Consiglio acoadeniico, riunito dì 
iirgenza deliberava la" ottiu^W* del­
l'tlniversitA, • • • ' . 

' Gli studenti recatisi in buon jiu-, 
rafiro alla .Camera, chiesero dell'ouor.. 

, IJnrloo Ferfi e a lui racppntwono i 
fatti invitandolo a fare ,'un'interroga­
zione, ' ' ' ' ' - • • - ' ' 

Ferri li eaertò alla calma e promise 
dì occuparsi di loro.' 

stasera espiai radunano ,per,,deli-; 
berare sul contegno da adottarei-. 

' M A : V4SVV.W» 

Seduta impartantl^Ima 
et Sanata di Francia. 

Pofigì 10 — Al Senato si discuto il 
bilunóio, 

Challemel Lacoui' dice che non ai 
traila oggi dell'avvenire delle linanze, 
ma dell'avvenire della, stessa Francia. 
Il Senato deve segnalare francamente 

gli errori che produssero la sitnaxiono 
attuale. L'oratore fa la storta della 
Kepubblioa da diciutto anni ohe fini 
col produrre un movimento boulangistni 
il più umiliante di tutta là storiti 
della Francia (triplici applausi dn tutti 
! banchi della destra e sinistra). ,, 

Challemel dice : In repubblica come 
se n>]n avesse 'fiducia' nella sua durata, 
volle rìfoi'fli.ar tutto, in una volta 
creando II malcontento generale. Ae-
ousa vivii idèti teì ' radicali di essere '-
causa di tutti i ^a l l . 

Grault interrompe violentemente ; 
esclamazioni su tutti 1 banchi. 

Granii ràé^trel v spugni' al colleghi, 
Richiamato all'ordine abbandona la 

sala tra il tumuliti. 
. ;Chnlleniel, continua dimoatritndo le 

conseguenze del radiealismn ; dice che 
la custituzìane: è minsooiata.. I l 'Senato 
deve difenderla. Non bisogna Inscist 
la Franala cadere sotto' i piedi degli 
avventurieri. (Applausi generali). ' I l 
gabinetto attuale dovrebbe scongiurare 
U movìinento iuveóe di precipitarlo, 

rTermina facendo appello-alla destra di 
unirsi agli uomini dell'ordine e della 
libertà di Sinistra-tier salvare la patria 
(acclamazioni entusiastiche ; tutto il 
Senato é in piedi), 

Say domanda 'si stampi e ai affigga 
il discorso dì Challemel in l u t t i ,i co- -
numi della Francia. 

Flaquel monta la tribuna, ma rìdi-
scendi! causa il tumulto, È messa ai 
voti la proposta dì Sày. 

Il Senato non é iii numero ; la so­
dala é sospesa. r 

Ripri-sBSi la seduta, Floquet, mania 
alla tribuna, reclama l'indulgenza del 
Senato., Clausa lo stai • dì. salute non 
vuol'fàre tin lungo discorso, raa pro­
testare contro certe asserzioni, di Cjial- .. 
lerael. Bice che-non sollecitò il potere; 
gli fu imposto. Tentò la concentrazione 
repubblicana politica del gabinetto e 
una ' saggia repubblica riformatrioe. 
Termina,aftermando ohe presenterà un 
progetto . per il listabilimento dello 
scrutinio di circondario, per continuare 
la lotta. 

Discende fra lo stupore generale. 
Say ammira il discorso dì Challe­

mel, deplora la risposta insufficiente di 
Floquet. 

Tolaiii difende ' la polìtica' radioale 
del-gabinetto,, tutto il maleideiìva-daì 
conservatori che hanno .ricasato di a-
dècire-'alla-repubbUea. • -' 

Floquet atìerma che domi^uderà di 
CDinpIelare la legislazióne èa ' fosse ne­
cessario per lottare contro'il-perioblo , 
di cui yarlò Challemel. La .seduta è 

'lev^'te in meteo a .granào°»gitazlane. 

La,Giurìa sospesa in Austria 
'par l delitti 'anàrohioi.' 

Vienna li) — Camera - Approvasi 
l'ordinanza ministeriale sospendente la 

•giuria por qiiitidioi;'<Ì!6trettl-vp,èr " i' de-
"litiranatohiisi. 

Respingesi con voti 142 contro 122 
la mozione dejla minoraijza proponeuta 
la soppressione immediata ilell'ordi-
nauza. 

-Prossima azione- a Suahim. 
Suakiffl 19. Tulli i rinforzi- sono ar­

rivati. ,. , ' 
L'azione è prossima. 
I rapporti di alcuni disertori sono 

diversi, ed é impossìbile avere una 
idea esalta delle' forze degli'arabi. 

Malgrado il caldo |a salute degli 
augloregiziani é eccellente. 

Oeoapilaziotil e mastaeri al .2;an^ibar, 

Londra 19.11 T m e s ha, da-:Zanzi­
bar : regna sensazione in 8,eg,uito, al­
l'ondine del Sultano di decapitare pub­
blicamente qùaUro indigeni ' àcouaati 
d'omicidio. La condanna fu'é'seguita in 
circostanze orril>ili. 24 uomini ed una 
donna furono giustiziati: nello-stesso 
modo barbaro, il Sultano annunaia che 
d'ora innanzi seguirà soltanto i pre­
cetti della legge sàttómettaiià nell'àm-
minietrazìone' della giustizia. 

II oonaole d'Inghillerra protestò 
contro la, esecuzioni. 

La tribù dì Arusa masaaiirò i vec­
chi, le donne e i ragazzi della tribù 
di Masai, incendiò ' i villaggi durante 
l'assenza degli uomini di Musai. Questi 
decisero di vendicarci, 



IL FBIULI 
avrei veinto che non si fac«a9or6 ohfi 
doi felici. TJ» Convenzione è il centro 
intorno al qnale devono stringerai tutti 
i cittadini. Forse i loro sguardi non ai 
fissano sempre su di «ssa senza inquie­
tudine e senza spavento. Io avrei vo­
luto che fosse il centro di tatti gli 
aitettì, di tutte le speranze ; si 6 cer­
cato di consumare la rivolnzione qol 
terrore, Itì avrei voluto condumurtli 
ooU'amore „, 

Ora noi del secolo cleoinionono sia­
mo i(i»ier-iB oallolioi e figli della tìvo-
Insiione. Quale delle due vie dobbiamo 
scegliere? Il bene ottenuto colla coa­
zione 0 il bene ottenuto colla persna. 
alone? 

E questione di metodo, ohe sì di-: 
batte da secoli e non ha ancora tro 
vato ìa ana soluzione, ma ohe porta 
conseguenze gravissime. Mentre noi 
viviamo, i due itietodi si per.iónifieiino 
anche cggi in due tipi caratteristici e 
sommi che ancora agiscono sulla sbena 
del mondo; il principe di Hiamavok 

Il "FRIOLI,, per ranno 1889 
Le idee politiche, per il trionfo delle quali il « Friuli » ha 

combattuto fin dai primordi della sua esistenza, ci dispensano dalla 
consuetudine, ornai viota, di ripetere, in occasione rl.el novello 
anno 1889, un progratnina giù noto ai nostri lettori ed' amici. 

Il «Friuli» giornale progressista-democratico, continuerà, 
— non evvi bisogno di riaffermarlo — per la via tracciatasi, 
sovretto .dalla fede che. deriva dàlie proprie convinzioni giam­
mai ismentite, e che egli ha mai sempre libciamente txianife-
stalo, senza cercar ajuti né protezioni da chississia. 

Egli sa per tal modo d'interpretare le aspirazioni della 
grande maggioranza liberale della nostra Provincia, e sulla con-
tinualrice benevolenza- & simpatia di essa, fa esclusivo asse­
gnamento. , • . \ . 

lì « Friuli ». promòtte di curare, per quanto'starà nelle sue 
forze, tutti quegli immegliamcnti di compilazione delle sue ru­
briche, affino di rendere il giornale- stesso ^vieppiù accetto e-in­
teressante ai lettori. • 

Nel prossimo anno, il' giornale, pubblicherà nello sue ap-1 «l"* vuol risolvere il problema sociale 
pendici scelti romanzi dei. più reputati autori. ^ "»" '* ""*''"'"* ^̂ "̂  ̂ ""̂ '' '• Gla.Uione, 

CoiKÌizìolii crabbonaniento. 
Pel 1889, Il Fi'iiill sarà il periodico pili a buon mercato 

deliti Provincia, poiché conserverà i medesimi prezzi d'abbona­
mento pegli associati • del Regno e por quelli di Udine, che 
desiderano averlo à,domicilio, e cioè ; 

p e r un anno, au t eo ipn te . . . . B.. f 6 
p e r un semeNtre » 8 
p e r un t r t m e s t r c » 4 

Pegli. associati -,di Città, che leveranno il giornale presso 
l'Amministrazione,, col 1889 viene fatta una speciale facilita-
'/ione e cioè ridotti i prezzi come segue: 

pe r uh anno, n i i tee ipote . I>. 1 4 , 
» scnie»tre » . . » f, 
» trirtieNtre » . . » 3 . S O 

Agli onor. Municipi I I Fr iu l i vi,cn'o ollerto sralìs 
putti da stabilirsi cpU'A miiiihistrazione. 

r Estero l'abbonaménto è in ragione di I. 

ht in quel patrimonio dèlie Opere 
Pie non più .r.!s]iondsnte bgli scopi poi 
quali fn Istituito, sta una sorgente di 
rimedio ; ma atiohe pei: convertirlo a 
Sicopr'pift corffoTìni alla civiltà occorre 
adottar» il toi&lodo girondino non il 
gikooblnó, Il metodo di biadatone non 
qtiello di fìismarck, le forme della li­
berta, d^moeratioa sincera non quella 
dal oèsarlamo imperiale ohe distribui­
sca, pano alla plebe perchè .essa tacaja 
e serva. 
' Imp^roochÀ la democrazia liberalEÌ 
ohe vuole il bene come la democrazia 
autoritaria, è.però profondamente con­
vinta che il bene imposto contro ì sen­
timenti della coscienza pubblica non 
pnò leoave ohe danno— e invece in­
fallibilmente ai ottenga, so il bene è 
reale, la dimostrazione dei benefìci che 
esso apporta, e con ciò la 6na realiz­
zazione' a mezzo della prò] 
della persuasione. 

ai 

Per 2 8 all'anno. 

Il modo più semplice e più sicuro per associarsi ò d'incaricamo l'ufficio 
il quale ha l'obbligo-ih ogni paese di ricevere le associazioni e di spo-

dlrle al giornale, .evitando agli associati ogni altra molestia, 

PREMI 
A tutti gli Abbonati che pagano unteci patamento il prezzo 

del giornale, viene spedito gratuitamente: 
li 'Almanncci» mensi le friulano pel 1»81>. 

Agli Abbonati che pagano antecipato un anno od anche 
un semestre, vien dato-inoltre gratis uno dei seguenti volumi : 

Studi ili Kuilo -r- ràoti'/Jc NUi monunienli in Udine 
a Vìltorìo lilniuniieic e Ga r iba ld i — Mora le Suclule 
—' À UoìÉìia, u Ml'ouin — Uu^ occiilnta intorno a no!. 

Provvedimenti sociali 

Poiohà Ift diieziona suprema delle 
cose in Italia, scrive il Veneto di Pji-
dovajiié'-oggi in mano 'Sd-nn' uomo ohe 
sempre si profesiiù demooralilcO''.'e clie 
ha testé chmmato a oollabotare nella 
importantissima àmtninistrazione dal- ] 
l'intèrno lin altro, indubbio denioora-
tico e poiché tutti e due. .hanno pro-

- messo una legislazione sociale non sari 
inopportuno indagare quale delle éor-
repti democratiche che si contendono 
l'indirizzo della 'società, moderna sa­
rebbe proferibile nfeguisaero - i nostri 
reggenti. 

Imperocché le correnti sono due — 
e comi.noiano con l'î omo e provengono 
fô rse ,dalla diversitil degli. organismi e 
si sono chiaramente delineate in piena 
maturità dei tempi, nella grande bu­
fera della, rivoluzione francese. 

Da niia parte la corrente della, teo­
ria del dispotismo benefico olle nel 
compelle mirare del Vangelo trova la 
sua sanzione più autorevole, la teoria 
di Gian Giacomo Eousaeau il qale vo­
leva " forzare, l'uomo ad esaere li­
bero . ; : 

dall'altra la teoria di Spinoza, di 
Montesquieu, di Voltaire : " il fine 
dello Stato i la liberti che i cittadini 
debbano poter ottenere usando libera 
mente la loro ragione e sviluppando 
In sicurezza'i loro corpi e il loro spi­
rilo „. • , 

Saint Just esprime brula.lmente la 
dottrina della democrazia autoritaria 
allorché in una tragica seduta della 
Convenzioho nazionale'esclama: " L a 

' repubblica iion sarà fondata se non 
quando la volontà del sovrano com-

' primerà la minoranza e regnerà su di 
: essa per diritto di conquista. I7ou vi 
' è prosperià a '.sperare finché l'ultimo 

nemico della libertà respirerà. Voi do-
I v«;te pt̂ nl̂ 'e non solo i traditori, uia 

anche gli indifferenti, voi dovete pu-
I nire chiunque é- passivo nella repub-
I blicii e nulla fa per essa ,. 
I Non è la stessa tjuria che si rias-
, sumc;nella-formula " fuori della vera 
I Chiesa non vi é salute? „ 

Ora 'ecco l'nrilitesi, ò la dottrina 
della dém'ócrazia liberale affermata in 
uno stupendo discorso di Vergniaud, il 
girondino : 

' " Qualche uomo sembrò far consi-
' etere il suo patriottismo nel tormen-
1 tare, nel far versare delle lagrime. Io 

il mirabile vegliardo che vuol risolvere 
la que.>ttione d'Irlanda col metodo della 
persuasione, 

In proporzioni diverse e tenuto conto 
della diversità dei tempi, dell'ambiente, 
e degli uomini, noi chiediamo so in 
Italia per raggiungere I o scopo comune 
che ò la libertà e la prosperità della 
Nazione, noi dobbiamo seguire un me­
todo 0 l'altro. 

Col metodo auiuritario le riforme si 
impongono anche quando non sono 
mature nella coscienza del paese, e si 
Impo-iigono a seconda dei casi colla 
ctazioiie materiale o colla coaziono 
morale ; 

col metodo liberale, le riforma si 
predicano, si propagano, si diffondono, 
per ogni via possibile e quando sono 
divenute coscienza pubblica si conver­
tono in leggi. 

La storia è là per attestare ," che 
tutto ciò che la rivoluzione ha di­
strutto di quiiÀto era condannabile 

I dalla coscienza, universale, è caduto 
per sempre, tutto ciò che ha ricostruito 
col aonseust) sociale ottenuto per via 
di evoluzióne naturale, è rimasto e 
forma patrimonio della civiltà ; tutto 
ohe essa volle immaturamente abbat­
tere con la violenza è ricomparso, 
tutto ciò che con essa ha creato è 
stato distrutto „, 

Imperocché " vive e deve vivere ciò 
che é maturo, ciò ohe risponde all'am­
biente, oiò che é coniientito dalla uma­
nità ; inesorabilmente cade tutto qiìanto 
é immaturo, artificiale, voluto da pochi, 
anche quando i pochi riescano a domi­
nare per un istante sulla debolezza 
dei molti „. 

Laonde quando gli onor. Criapi a 
ITortis si accingono a dirigere lo Stato 
ed a studiare i provvedimenti sociali 
ohe hanno promesso, -vedano > essi se 
debbano preferire 11 metodo della coa­
ziono sterile"a quello della persuasione 
che si basa sulla cosciente adesione 
degli intelletti. Scelgano nelle proposte 
quello che sono dimostrate e si dimo­
strino mature, convertano ad esemplo 
il gran patrimonio dello Opere Pie in 
efficace, strumento di miglioramento 
sociale laico, òggi clic il sacerdozio é 
stato sostituito da altri organi nella 
ristribuzione della beneficenza, impri­
mano allo Stato il vigore che viene, 
da una onesta convinzione — ma non 
pensino di imporre il bene fino a' 
qiiai'do la coscienza universale non 
abbia pronunciato, senza di che la 
loro opera cadrà come quella di tutti 
coloro ohe hanno voluto fabbricare 
senza fondamente. 

Tutti e due i dirigenti della politica 
interna d'Italia hanno ingegno e con­
vinzioni maturale delle quali é spesso 
compagna l'intolleranza delle altrui o 
pinioni e'il dispezzo degli ostacoli ; 
in pari -tempo lutti e due gli uomini 
di Stato hanno ingegno fine e coltura, 
moderna, il ohe significa che essi de­
vono ammettere come canone indiscu­
tibile il principio eh* la direzione di 
uno Stato deve guidare e oondune la' 
corren e dell'opinione, ma che sarebbt 
un grave errore il aoatituirviai. 

DALLA PROVINCIA 
' VcuvióMC^ Il 18 dicembro. 

Mercato 
A Venzone lun 'di venturo ricorre 

altro mercato di animali, Tutto fa pre­
vedere che verrà per quel giorno in 
vendita sulla nostra piazza un numero 
straordinario di bestie bovine, poiché 
il Comitato, che di ciò s'incaricò, ha 
fatto ogni' an-A possa perphè ài '-'mercato 
diventi coi fiocchi: Si presta poi'molto 
anche la giornata, essendo la vigilia 
di Natale. Cosi se il tt-mpo non verrà 
a rompere lo scatole, siamo certi di 
vedere un gran numero di compratori 
portarsi per affaroni in quel giorno a 
Venzone. 

GRONàGijITTADiNà 
, . S o c i e t à Uo<! l i« l . gabbato 22 
corr. alle ore 7 pom, avrà luogo itna 
seduta del Consiglio direttivo per trat­
tare sul seguente : . 

Ordine del giorno 
l. Comunioazìoni della Presidenza. 
ìì. Sanatorie per sussi(It. 
8. Proposta di adesione, al program­

ma del Comitato permanente.di vigi­
lanza per la. libertà ,e,|a pace in Mi­
lano, 

TrnHlof 'n. -Cappello' Lodovico, 
vice-cancelliere ad Udine, è traslocato 
a Rovigo. 

Mooictù |»u(tlu»<orÌ. Perineo-
stanza del tempo la festa.notturna, fis-

: sata per quest'oggi viene .rimandata ad 
altra sera. 

I '(>$tt('.lctik p r i |iul»liUcl<iliiic(-
. (n<-»>l. Sesta lista delle adesioni ' 
! ricevute, col numerò delle azioni aot- • 

tesori tte, 
a) azioni da L .20 ; ' 

.Pellegrini G, B. e C, . , azioni ' 3 

.Ditta Andrea Galvani , 1 
Pàssero Enrico ' „ ' ' 4 
'Poffoletti Angelo ' ' ' „ , ' 1 
Bigotti Qiiisappe • " ' „ ' • '-l. 
Scala "Vittorio ' ,' 1, 
Do Alti 'Ernesto „ ' 3. 
Saccoraani Einaldo ' ' „' • 1 
Some'da Pietro' „ 1 
C, Della,Fonde , 1 
Hocke EnianHiele • ' „. 1 
Ofter Francesco ' „ 3 
Dormis'Francesco ,' • ' .1 
Della Vedova Giuseppe , ;' : 1 
'Milanési''Tebaldo „' ' '1 
Florio' cu,'Francesco „ 1 
Spezzucti Luigi , , 1 
Glbpplero'co. A n d r e a ' „ • 1 
Levarla co, Giiiaéppe , 1, 

' Colauttl Giuseppe ' ' , 2 
Marzuttiiii òav. dott, Carlo ' , ' l 
Vicario GiuseppiS ' ' ' ' , 1 
Fattori Vittorio ' ' • ,• ' 1 

lAuo piii'»)c ttialla vertenza 

SI i molto chiaooherato della sen­
tenza pubblicata lunedi al nostra Tri­
bunale, ohe condanna II' uonls Guido 
Pappi a cinquanta I ire di ammenda ed 
agli accessori. XI pubblico^ solito u bere 
grosso di a giudicare senza, piena co­
gnizione di causa',' ritiene che la sen­
tenza abbia troppo favorito l'accusato, 
che i rapporti di lui e le sue ricchezze 
abbiano influito sulla deoìsìsiono dei 
ibagistrati e si conchiude: la giustizia 
è uguale per tutti, non-per i grandi. 

Crediamo opportuno chiarire i fatti, 
onde- si -possa giudicare serenamente se 
la.sentenza meriti censura, 

A&zitutto non deveai confondere la 
causa della morto del rag»z-/,o Fanti» 
eolie, parpósae inférte dal. Pnppi al Do-
rig»^ li'-incidente ebbo- origina- dallo, 
cura cho il Dorigo aveva assunta del 
Fantin e dal non essersi il medico pro-
stato con quella sollccltìidlne che la 
'gra'vllà'del "caso pareva richiedesse, 

• Il dott,' Dorigo, medico condotto di 
Cividalo. aveva in cura il ragazzo Fan-
tindi Aloimaoco, la di cui malattia, anlla 
prime, non parve al medico avesse quella 
gravità ohe Io trasse al sepolcro. 

La notte IH giugno II padre del Fan­
tin va espressamente a Cividale ad av­
vertire il Doiigo ohe il figlio stava 
molto male, Secondo il medico, avrebbe 
detto il Fantin che poteva andare u 
Moimacco con littto suo comodo; se­
condo la difesa, e pare piii' probabile, 
il padre non sarebbe andato espressa­
mente a Cividalo per annunciare sem­
plicemente .1? aggravamento del figlio, 
ma sibbene per sollecitare il medico a 
volerlo visitare. 

Comunque sia, il Dorigo non va a 
Moimiicco la notte né la-mattina ap-
pre.'ìso la malattia si aggravò sempre 
più; la famiglia Faitin ed il padrona 
conte luppi erano inquieti. Il Poppi, 
irritato per tanto ri lardo, fa attaccare 
un cavallo verso le due pom; a' si di­
rige col- Faiitiu padre 'alia volta di Ci-
vidale in cerca del medico. 

Incontratisi per via nasce nu diver­
bio; il -Pnppi irritatissimo motte le 
mani addosso al medico e vengano se­
parati, dal Fantin ; poco dopo si ripete 

.la deplorevole scena a Moimacco, 
Il Dorigo ehbe a riportare una U'g-

giera echimosi con lacerazione "della 
"cute, e rimase indolenzito due tre giorni, 
la crosta-alla faccia perdurò parecchi 
giorni. Però non ebbe alcuna conse­
guenza ed attese cume il solito a tutto 
le sue occupazioni. 

Due questioni presentava il fatto : 
A.'Il dottor Dorigo ù medica coa­

dotta di Moimacco ? 
B. Le ulfeae ricevute hanno cagio­

nato malattia od, incapacità al lavoro 
•per un tempo maggiore di cinque giorni? 

Il dottor Dorigo era In addietro me­
dico condotto di Civldalee di Muimiicco. 
Il Comune però di Cividale avendo de­
siderato che il suo medico condotto 
non avesse iinpegni con altri comuni, 
venne st.ibilito che il I)origo fosse 
medico oòiidolto soltanto" di •Cividale. 

Il 'padre del conte Pappi sindaco di 
Moimacco, desiderand-i. ohe il rtorigo 
po.ntinuaase n curarti quei, comunisti, 
si accordò secului «h» Muiraaoco gli 
obrrisppnilesse lo stipendia gorae per 
1.0 passato 'e oh-' gli figurasse coma 
medico- avventizio - da pagarsi diotx-o 
nota delle visite fatte. La Griunta ed 
.il..C.onaiigli.a ,di ; Molinaqco - non preaero 
partf a codesto intelligenze e, sebbena 
non ignote, le cose' continuarono su 
questo piede II dottor Dorigo non può 
oonsiderarsi dunque quale medico con­
dotto di .iMoimacco. 

Totale azioni 
Lista precedente' , " 288 

" ' Totale azioni 320 
per r importo di L, 800'1. 
. by azioni da L, IO ; . 
Romano co, Antonia , , 1 
Seitz Giuseppe- --,-',i"-». 1 
Bnlfon Napoleone » -. 1 

Totale azioni 
Lista precedente- , 

Totale azioni 6 
per r importo di L, 60 
importo complessivo L. 8060, 

Le sottusorizioui qi.irlcevono, presso 
le Librerie Gambierasi in Via Cavour, 
Bardusoo in Meroatovecohio, e presso 
l'Albergo * Croce di Malta.,, 

. Tino dei quattro • medioi pnriti ebbe a 
di.ohiarare phe ,la, maliittia. del Dorigo 
durò altro cinque-giorni perchè la ero- ' 
sta scomparve dopo i, cinque giorni. Gli 
altri invece ritontiéro che dòpo i pri­
mi' due giorni, era cessato qualsiasi 
perturbamento delle funzioni,'t,into ò 
vero che Dorigo non ebbe dopo i primi 
due , giorni alcuna' sofferenza ed attese 
come al abl'ito ' a tutte le oi dinari» 
dcoùpazioni. • 
' In questo stato di cose- il Pubblico 
Ministero non trovò, né poteva trovare, 
che il reato si potjissa qualificare ad ol­
traggio 6 violenze contro un.pubblico 
ufficiale dell'ordine amministrativo, omna 
ritenne ohe la malattia non abbia du­
rato più di cinque giorni. Ecco per­
ché il reato si riduce a piccola pro­
porzioni, non polendosi procedere aa 
non dietro querula dell' offeso. 

La pena venne atteijuata per l'ecci-
ttizìone' viviisima del Pnppi vedendo 
11 -medico tardare di tante ore la sua 
visita e per llantecedenle condotta im­
mune da censure, . 

'È deplorabile che il giovano confa 
siasi lasciato aocieoare dall'ira al punto 
di mettere le mani addossa al medico, 

-Ma lo straordinario ritardo in cosa di 
tanta.urgenza avrebbe fatto perdere la 
Iiazienza a qualunque Giobbe, 

1 .Un vefichìo avvocato. 



IL F R I U L I 

U n t > « n c o r f i A < JJs .Palrt'a del 
Friuli Im voluto fare dello spirito 
sulla polemica sostenuta sul Oioì-nale 
di Udiìie tra il senatore Pecìla od il 
oav. Ottavio Faoìni a proposito del 
ponto sul Taé l iamenlo per la ferrovia 
Casarsa Geinona. 

Lasoiando ni pubblico il giudicare 
la convenienza sòl fare dello, spirito 
(li più, meno buon»' lega, ; pisrché .^due,, 
egregi cittadini non sono del medesimo 
parere su una guistione ohe Ila tanto 
interesso per una importante ìiuhà della 
nostra provincia e dopo preso a t to 
della dichiarazione deU%., i!'a(>'ia che 
non .ha ni può avene veruna opinione 
ferroviaria, lasciando iutravvedata 
forse di averne in ijilalclie ò'òa'a, — ve-' 
nimno al suo concorso, col inialo vor­
rebbe rispondere alle domnuile che in 
argomento, le vennero rivolte dai suoi 
associati. 

Senza che alcuno vada ad intendersi 
colla sua Aran)inisti'a2Ìoii(>, In Patria 
troveià u n a risposlaalconcorso s tesso 
nel voto di ieri della Camera di com­
mercisi, che a,lla quasi unanimità decise 
di mantener fermo un sno antecedente 
parere favorevole al ponte sul Tagl ia-
mento presso Spillrabergo. 

Eccola servita. 

I l i i i c r r - n l » « l ' o t t i c i . Abbondio 
• il tempo oggi sia piovviginoso si pre-

floiitni'oHo sul mercati) circa 8 8 0 0 bo­
vini e circa BO equini. 

In bovini si fecero abbastanza affari 
nel mentre pochi affari si fecero in 

. equini. 

f i i f c i x l i o . Questa notte verso le 
11 e mezzo la campana della specola 
avvisava co i . ' suoi - fintooolil 'speoiali, 
che era scoppiato un inoendio nei Ca­
sali di Vat . 

Quando hanno potuto, sono accorai 
i pompieri col,,loro capo sig. Pettoel lo 
e la Maoohina.da campagna trascinata 
da due cavalli) e di 11 a poco altra 
macchina ed altri pompieri. 

L e operazioni di estinzione furono 
eseguita In pochissimo tempo in graz ia i 
del funzionamento perfetto della mac­
china da campagna costruita dal si­
gnor Antonio Fasser. 

i l ilannei^giuto, Ceconi Pietro fu An­
gelo è assicurato con la sooietO " Da­
nubio n-

Il danno maggiore' oltre, quello del 
fabbricato, consiste in una forte quan­
tità di foraggi attrezzi rurali, carri e 
oan-etle. 

Fttrona^ sul luogo oltrft^baoijnumero 
di Ciirabiniqii e CT,uardft>.^l'P. S. ool 
delegati) di 'servìzio sig. .Bettinelli , il 
consigliere delegato óav. Qàmba, il 
sindaco conte. Puppi. gli assessori in­
gegnere Canoiani e dott, Chiap, g'i in­
gegneri raunipipali Pappati, e Kegini, ed 
il capitano e tenente .dei '^R. Carabi­
nieri. 

L e operazioni di sgombro lunghe e 
faticose durarono sino alle 5 di questa 
mattina, ora in cui- ritornarono in c i t t ì 

, ì pompieri. 
1 soliti commenti del: .pubblico sul la 

organizzazioue de! pompièri, ma come 
il solito, quando'i l fuoco^.è spento; non 
se ne parla pili. -• '•'''iV,'. ;'' -.j : , 

l'elenco artistico d^Ua, CjJmp.agiiia li­
rica, che si' produjr^-•|ulle.^6otae„di 

,questo .teatro. dlìr|nte.-yi^.' j'inminente 
stagione invernal'é nelle' ói*ere Er'nani 
e Jone. 

Prima donna soprEino assoluto ; Clo­
t i lde Verdi — prima •'(loniia'.mexzo, so: 
prano : tTinseppina Priata — ))rimo te­
nore assoluto : U g o Ganzinì — primo 
baritono assoluto : Francesco Spangher 

' — patt i oomprimarie •. ' .\nnettft Gii-
glielm.i, Domenico De l la Porta, Eugo-

' nio Sonnino. , ' 
Maestro concertatore e direttore di 

orchestra ; Simone Bernardi. 

Il prezzo d''abbonamènta per il. 12 
t'uppreseiitazioni è fissato con L, 8 per 
l'ingresso — L. ló 'pe f ' t tna 'po l l roboma 
(comprese le serate) e L. Jo per una 
sedia numerata, ili, platea (comprese le 
serate). 

Ve.r Se p i - n s a l i n o r r s t c . Ne l la 
ofTelleria dei signori fratelli D o r t a ' e 
C , in Mercatovecchio, si trovano ben 
ponfezSonoli e di sapore squisitissimo 
i Panettoni a'd uso Milano, indicatia-
BÌioi ad essere , inzuppati n e i , Marsala 
'nelle pròssimo'fes'te di'NaVaiè, ' '''''" 

La medesinia Offelleria poi trovasi 
anche ben fornita di un 'grande assor­
timento di bomboniere, sacchetti di 
seta, confetti in sorte, .frutti conditi; 
mostarda e torroni di s'ijelî ,̂ panforti, 
di Siena, torroni di Napoli, nonché un 
grandissimo assortimento di vini na­
zionali ed esteri in bottiglia. 

Dunque chi .vuol passare dolcemente 
B saporilamentc le feste non li.i ohe 
di entrare nella Offelleria dei signori 
Dorta e C, ad acquistare qualche cosa. 

« l i R D l | e n » . Doinriiica S3 corr. 
uscirà il primo numero dell'annunciato 
Gazzett ino popolare illustrato La Diga. 

OsiJOa*vnsl f» i i l ,Bnt i l»»roloj( loUo 
StazH)n« di UUìiie — R. I s t i tuto l'eonìco 

lOlire 19-29 oro 0 a oro 3 p firo 9 s. ore 9 p. 

Onr-r ,d. a 10° 
iitoliu t l (! iU 
liv, \\A mute 756.4 •!581 iwa. 151.0 
Umili, l'olnl gs lUO 76 77 
Stillo 1. cielo tiebbios coperto nslibios COpPfto 
Ai'qua end. in — — — — 3( dirrrziond NK — iN N 
S (vili, WAm 1 0 10 2 
'feriu. centi j -3.1) 8.0 3.7 - 4 . 2 

Temperatura '"?'""'» *'l 

Tiim|i«riitura. minima all'aperto — ! 
Min ina esterna nella nottn : 5 0 

a i C à i » V ( t i U . .È uscito il n. 01 del 
Giornale educativo ecc. Il Giovedì che 
si pubblica in Torino dall'editore Ciiulio 
gperiani e F ig l i , il di cui abbonamento 
annuo costa lire 8, 

B l r f n l x o « I r l l c « « t i c . , 

Il movimento che si è iniziato sa­
bato Bu! nostro mercato serico, non si 
6 calmato; anzi i prezzi tendono a sa. 
lire maggiormente. 

L'operazione compiuta dalla Casa 
Vedova Guerin non si è l imitala alla 
pmzza di Milano ; si è estesa ad altre, 
tanto che si caloria ad un dipresso, 
che gli': acquisti sienu stati di circa 
2Cil) mila chilogrammi di greggio . 

I mercati di Lione, di Torino, di 
^Firenze, di Como, ecc., dove in modo 
speciale sì trattano gli articoli serici, 
segnalano una importante vivacità negli ' 
affari con relat ivo anmento nei prezzi. ! 

i r TRIBUNALE 

Granoturco e poco oiaqiiantinn in­
venduti circa S6<' ettolitri di qualità 
inferiore. 

lOf) quintali di onstagno tut te ven­
dute. 

Sabato. Coprivano la. piazza J600 et­
tolitri di cercali. 

Si compararono 10 di frumento, 1289 
dì granoturco, 35 dì sorgorosso o 3 dì 
fagiuoli di pianura. ^ 

l restanti lti3 ettolitri invendnl i e-
rane quasi tutto granoturco o cinquan­
tino Ci qualità inferiore. 

Rialzarono : Il frumento oeut. SS, il 
granoturco cent. 2, ì fagiuoli alpigiani 
lire 1.49, i iagiuoli di 'pianura lire 1 
e 95 cent. 

dibassarono ; 11 sorgorosso oent. 27, 
le castagne cent' 22, 

Ieri comparve al Tribunale Correzio­
nale, il conduttore ferroviario Del N e - I 
grò Evangel is ta , imputato di appropria- ' 
zione indebita (art. 631 C, P.) par a-
ver trattenuto e convertito in proprio 
uso con danno del proprietario Miooli 
Toscano, un jdicco contenente L . 500 , 
da quest'ultimo a lui consegnato nel-
r 8 luglio p. p. con incarico di rimet­
terlo a determinata persona alla sta­
zione per la Carnia. 

Furono sentiti n. 7 testimonj tra ac­
cusa e difesa. 

L'accusa fu solennemente shu^iar-
diata, e dopo una brillanto arringa 
dell'avv. B.ischiera, il Tribunale emise 
una eleborata-sentenza dì assoluzione 
per inesistenza di reato. 

Risu l tò dalla causa che il Del N e ­
gro, fu sempre uomo di specchiata 
e di intemerata onestà. 

Cosi la sentenza del Tribunale, fu 
una sentenza erainentementa riparatri­
ce, e fu accolta dal numeroso pub­
blico che assisteva al dibattimento da 
segni vivissimi di soddisfazione. 

V A R I E T À 
Scappato oon 1300 lire 

.. F . V: presidente della sede di Ve­
nezia della Società generale, italiana 
della taiviffa fra operai tipografi, da 
fiarecchì mesi fungeva anche da cas--
siere, e maneggiava i denari del soda­
lizio. 

Non pochi operai avevano lamentato 
qncato stato dì cose, ed avrebbero- vo­
luto ohe il cas.?iiere fosse nominato. 

Cosi non la poteva durare, ed egli 
vedendo avvicinarsi il giorno in cui 
avrebbe, dovuto venire alla resa dei 
conti e consegnare il denaro al cas­
siere, pensò bene di scappare con 13110 
lire a lui affidate ed altre cento lire 
che prelevò all'ultimo momento dalla 
cassa' prestili. 

• .Ignorasi duv» sia riiugiato. 

MEMORIALE DEI PRIVATI 

n i v f s t w ««-ittlmnnMll e 
Nili mercati. 

(Settimana SO — Grani. 

Martedì circa 1300 ' ettolitri di ce­
reali coprivano U piazza dei quali an­
darono venduti : 2 di frumento, 985 ,60 
di granoturco, 1,60 di fagiuoli alpi­
giani. • ' i . 

J .SOO ettolitri invenduti erano la 
maggior parto ciuqqantino scadente. 
: 170.quintal i di castagne tutte ven­
dute. 

Giovedì. Di circa 1650 ettolitri dì 
cereali portati sul mercato si misura­
rono 7 di frumento, 1315 di grano­
turco, 4 0 di sorgorosso, 8 d'orzo bril' 
lato, 7 di fagiuoli di pianura, 17 di 
fagiuoli alpigiani. 

Prezzi minimi e massimi. 

l lartedi . Frumento da L. 11.35 a 
— . - , gr.inoturco da L . 9 . — a H . — , 
fagiuoli alpigiani da L. 20.66 a — . —, 
castagne da L. 5.50. a 8.50. 

Giovedì. Frnmonto da L. 1B.60 a 
-—.— granoturco da L . 9.75 a U.fiO, 
aorgoroaso da L. 6 .— a 6.—, fagiuoli 
alpigiani da L. 19.86 a 21 So, fagiuoli 
di pianura da L . 1 1 . — a 13,60, ca­
stagne da L. 6.50 a 9,60. 

gabbato. Frumento da L. 16.Ó0 a 
—.—, granoturco da L . 9.50 a 11.60, 
sorgorosso dii L . 5. - a 8 .—, fagiuoli 
di pianura da L . 10.ft7 a 18.82, casta­
gne da L . 6 .— u 9 50 . 

Foroggi e oombuatlbili. 

Martedì mercato mediocre, giovedì 
molta ruba, sabbato piazza mediocre­
mente fornita. 

Media dei prezzi compreso il dazio 

Fieno nuovo dell 'Alta 

I qualità al quintale da L, 6.80 a 6.40 
.11 qualità „ „ 6.40 a 4 .90 

Fieno nuovo della Bassa 

I qualità al quintale da L . 5.90 a G4 ,T 
I I qualità „ , 4 50 a 3.90 

Pagl ia da lettiera da „ 4 ,56 a 4.40 
Pag l ia da foroggio da „ 0. — a 0. — 

Legna de, fuoco 

forte tagliato da L . 2.60 a 2.30 
forte in stanga da „ %'ATÌ a 2.20 
Carbon forte da „ 7.75 a 6.70 

Mercato dei lanuti e suini. 

13. V erano : 8 castrati, 16 pecore. 
Tutto venduto ai macellai di c ittà ai 
seguenti prezzi i ' 

I castrati da L. 0.8S a 0.95 al ohl-
logramma a p. m. le pecore da L . 0.60 
n 0.66 al chilogramma a p. m.-

450 suini. Yendutì 150 per alleva­
mento a prezzi di merito, 18 per ma­
ce l lo; quelli dal peso inferiore a)_ quin­
tale da L . 150 alle 102 al quintale, 
del peso da 115 a 125 chilogrammi da 
L. 106 a 108 al quintale, de i -peso da 
126 a 160 chilogrammi da L . 110 a 
112 al quintale. ."' 

HAHiatm^ DE!M,.« nt»ii!Si.i 

'* * 1..... , • ? 

Carne di manzo. 

al ohil. 
I.a qualità, taglio primo Lira l m 

» r> ti . 1.60 
» » secondo » 1 4 0 

» » » » l i l O 
» » terzo, . • .;ao. 
» » » . . 1 T -

l l . a qraì i tà, taglio primo . . . , 1 4 0 
• » » » . . 180 

» » secondo » 1.15 
& 9 « . I.IO 
» » teriso » 1 . -
» » » » ; 0.90 

Carne di vitello: 

Quarti davanti ». 1.20 
» » » 1 . -
» J r o.~ 
•» tt » 0 . -

Quarti di dietro » 1 6 0 

« « » l.fiO 

\ » » 1 4 0 

T A e e t t A 

gutiiik 
di.<<l 

svlmall 

Buoi . . 
'Vacctie 
V i t e m . 

medio 
vivo 

K. (iéO 
n <t30 
, 68 

C»Piv* 
roftlo 

d> 
vanile'Bl 

K.330 
„ 200 
. 37 

h. ài Old 

n '14 "iO 
L, i:4l);o 
„ 00 0(0 
, 700/0 

••• VENEZIA IO' 

Itesd.ItaUana K'/, god. 1 genn. 188S 
, „ S»/„«oil,llnsI-18S9 

Azioni Bancit Nuionalo . , . . , ' . 
„ Banca 'V̂ enetA nomln 
f, Banca dt 0^(1, 'Ven, noniìa 
„ Società Voa,,Cofttri. nomia 
„. CotouiflRìo Véno2. ' nomiti 

^Obblig, FiiDstlto di Voaezisapromi 
a vista 

da 
95,4» 
97,00 

378,— 
170.— 
ali,— 
aa.'/, 
a tre 

Gfltnlii acon. da a Ila 
Olasdil, . . . . a >;, . ,— fJonnania. . . 4 — 139,7» 184,— 13I.IÒ 
Francia. . . • •l'.'i 100,90 l01,rB ..—, Bolgia . . . . B — —.— ,.., —,— L o n d r a . . . . fi — a,'i.3'ì 36,30 3G.31 
Bvt2zcra . . . -t — 100.65 100.90 • — . — 

Vionna-Trios. •*•/, iti iS.'S 2!0,— ._. fiancon. austr. 3093/1 3'01/4 . VwA da20 fr. — —.— —.— 

95.08 
97.78 

323. 
277. 

3 3 , -

moBÌ' 

124.3$ 

36.SS 

SOOH.d. 
l iasca Hailonalo 5 ' / , . 
Banco (Il NaitoH 5 ' / , — Interessi su antici­

pazione Etmdita e '/g'o.tttoli garantiti dallo Stato 
sotto forni» di CoUt?. COir. tasso 8 '/i p. "/•• 

nar i i i<>. 
V I E t ì N A 19 

Mulii l iare. .100 
.liomliardo 08 
AUBtriacho, 2: 
Banca Nan. 870 
Nilpol. d'oro 
Cora, sn Parigi 48 

g anLondra 13; 
B e n . Austrìaca ij3 
Zecdiinl impor. 

PAItlOI 1E> 
K o d d . F r . S » / , 86 
I temi .3« / .por . 8 ; 
Itond. 4 V, 103 
Bond. italiana 9.. 
Cam. su Loud. 3G 
ConaQÌ.'ìugiesb 9.1 
Ohb.fcrr.ilal. 8"2 
Camillo Ital: 
Bendita turca 14 
Ban. di Parigi 873 
Ferr.,ìuQÌsino J114 
Prost. egiz. 4 ' 2 
Pro. spagli, ost. 73 
Banca sconto fi22 

„ oltom. 537 
Crod. food. 13ii5 
Azioni SUOI; 219 

711.— 
115,— 
77,— 

3 0 . -
46.— 
ilo.— 
i i . -
86— 
11,'I8 

ih.'lB 
' 1 3 . - i 

1/8-

Q E N 0 V A 1 9 ,\i.i,„o' 
Bona, ttallana 97,90.— 
AirjBan.Nai l .3103—.— 

„- Mobiliaro 91» |—,— 
„ For. Mor. 7 i 7 , — . — 
„ „ Modlt. 0 1 9 , — . — 

BOMA 19 I 
Rend. italiana 97,82,— 
Au. Ban. Gen. 664 76 .— 

MILANO 19 
Band. it. 9?.=i7.. 
A3, mer. —.—.-
Caci.Lon.a6.80.. 

„• Fra. 101.—.-
„ Berl . lS4 ,10 ,— 

FIBK^ZEl 10 
Bcnd, italiana 97 
Camb. Londra 25 

n Francia 101 
Az. Forr.Mor. 778 

, Mobi l iara823 
LONDBA 18 

Ingfeaa - , . 0 1 ! 5 / 3 — 
Italiano 95 

BERLINO 19 
Mobiliare 105 
Austriacfao 20d 
Lombardo 
Bond. italiana, 95 

6 3 . — 

37!— 
IQOJII 

,'oB-'-
3 0 , — 
02, V, 
. 5 0 . -

.t/B— 

4t t , -

DISPACCI PAIiTICOLARI 

PABIGI 80 
Ghitisura della-sera Itat,' 06,65 -
Marchi 125,— l'uno —— 

• VIENNA '.'Il 
Bondlta austriaca (carta)' 31.90 

Id. • id. ' (arg.) I'3.ii5 
Id. id. (oro) 109.60 

'' Londra 13.16 Nap. '960 
MILANO 20' ' 

Bandita ftai;', 97.87 sera 97.S2 
Napotooni'iViiìio 20. 

Proprietil della tipografia JVI. .BARDtisco' 
BujATTl Ai.nssANDRO, get'enie respons.^ 

'Giornale per ITjamVmi 
(Vedi avulso in quarta pagina) 

dimostrali", U pretao meilio Mie «(»'.'« corni 
boijiNfì p. stthm I ilfraf'' fhn'nnri' la sftstimana. 

Animuli tnaciUal!. 
Bovi N . 3 ? — Vaccbo N. Dì - Suini N . C-t 
— Vitelli H. 183 - Foconi e Cantnti N . 31. 

C h i e d e t e G r a t i s ' S a g g i e d ' A b b o n a t e v i 

ìli p iù splmulidi è più economic i giornali 
(li TDoda 

(Ile si wa' i ipn a, MiLVNQ 0 l;i ediziono 
„.ji^ fninceso i n t i t o l a t a ; 

iL-A. s .A.isoisr 
750,t)00 copie per ogni Numero, 

in ..,14 l ingue. 
U. H O B P L l / E d i t o r s i n M l U N O . -

edizione comune II. 9 • 
, di lusso 1(, 1 ,0 all'anno 

K DELL* ^UIllll.lCAZlONF. MUNGILE , _ , 
lllCCAÌlENTE 1[.I,IISTKM'A ' ' ' ' ' ' 

L'ITAILIA Gl.OVANJ, 
Letture in ikijiiglia, cyr^^lii djj^pi'pf, E . 

D'e Marchi è dalla signóra A. Ver tua 
G'eniile. 

Up. foacieolo ài mese di 64.pagine in 8 
. j j i 1 5 al l 'anno'Per' i ' 'g iovanett i é 
• le>gia.vaneiite dagli S ai 16 anni. 

• Qii abboqàmentil î rioovono pressa 
l'A-rofiuistruaionedel i'riuli in. Odine 
Via della Prefettura, G, dóve si di-

l'itribuitìoono gratis mimeri di saggio . 

. ,,PPESS0 LA CAfiTOLEHlA 

MARCÒ B.\ìil)lJSCO 
Uillne - .ViaiMeroafoveochlo ^ Udine 

Deposito esclusivo, 
a ptezsi di fiti>brii;& 

ituifc^'Cili-ili' <!i iimiiitiitsc il'n'ltrc' 

della Cartiera Reali di Venezia 

i'ortiinc colo!4!»all VCM-
nei*»; coiiHCjSsilUi; eoi bl* 
^Iteiii ili Lottitri». 

C'olili «ii« iiwH eom|ira 
I l)!^ilc(U iloiia Loileiitt 
di Ùiiloi^iia |i<><rà aterc 
un gloriM» Il rim««.!i<io di 
non uviu* «oluto vincere 
l/irc 10® ntlia. 

.Sborsando una lira per 
riicqnii^t» di un biiS|;ltcUo 
«l«il« % «ttlt̂ ria !%nxionnle 
Itotele Kvejsillnrvi ai do> 
uinni dei BO avieoaibre e 
trovare nllu vostra porta 
nn rattorino fleiia Banca 
i^axionnlc elie vi porti 
•.ire tOO mila. 

Fadri di ramìgì'ml Ĵ 'oii 
ai>ì»ittte il iieutiuienlo di 
non aver art icchito i vo> 
.stri lf'i;;ii per no» aver 
eoni|)ralo nn hi g l i etto 
della ^ otteria df Roloĵ ina 
Iti di eni Kisfraselofic ha 
iun^o irrevocabilmente 
alle ore 9 pi>nterldianc 
dèi 30 Slici'iubrc nel pa> 
tnxKo del B̂ OdéiiiiÀ in Bo-
lo^-ua. 

G. F6BBU0GI 
Grande deposito 

orologi d'oro e d argento, pan-
••do/e, eartdelabri sve'flife orologi 

da muri), caltene'doro é.il.'.ar-
gento, bijouterie. da signora, 
pietre preziosa, posale s va­
sellami i) argento, dacorazions 
per oriliitl equestri. 

-Si B--,»u«io.'io cODimissioni per 
lavori e ripirazioiii in orologi ed 
oriiicorie. 

. A L L A 

Offelleria Dorta 6 C. 
, . , .MdinerMercatavepchio . 

pi, tfoyano di giA confezionati i lamoai 

a*|KÌ,ii«"j't,»Hj ad uso di Milano. Tro­

vasi pure un copioso assortimento' di 

'v/ni n(if/ti}iali. c'd. ettari 'In bottigl ia, 

di l'ogu.lie per le fasto di Natala 

nbnch'è il torrone e la mostarda di Cre-

)>)oiw., il iinnfort», vii ,^i6.ii.a,..jfl IfuHa 

aandlte, il torrone di Napoli eco, eco. 

Luce ElèttFica 
• • • • ' • P R E S S O 

la Ditta Scbia;bl^;C° 
l u V«llliiu .-, Me.roatoneqchia, 

trovansi ' esposti alcuni caBipioni • per 
lampade, bracciali elettrici,'e''tiei)B il 
proprio'UBpósito fori)ito''di' articoli di 
simili generi ù richiesta' 'dei s ignori 
t^licnfi. , . "̂ 

Prezzi medicissimi. 

Ik CONCI.AVE 
Vedi Avviso " ITALIE „ in ttueria pagiqa 

file:///nnettft
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IL F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per II FritiZi èi ricevono esclusivamente prrsso l'AgeTzii Principile di PubVitifà 
E. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'ini eriio presso rAmministrazUnie d •! no&tto giornale. 

ORARIO BELLA FERR071A 
F*Tt«ttZII 

tìX CBIMIS 
0 » 1,40 u t . 

, 0.20 tnt. 
a 11.17 Mt. 
, 1.10 |»>m 
< 6 . « , 
. 8.20 . 

ArrlTl 
l TKMUI& 

alato ori! 7.— u t 
omntlmt , 9.*Pmt 
aintto , S.SO p, 

tiraulbni „ HM p. 
DmàiW , 10.10 t. 
^hrHr . 11,10 0 

Partenze 
DA VBNB^IÀ 
oro tM uA, 

g 5,15 u t , 
, 10,ia wt, 
. 2,40 i>, 
. 6.80,, 
. 8.45 , 

tiretto 
ottnil^ui 

'dlvptto 
oanlbe» 

Arrivi 
i.Vùv>at 

me 7,40 u t . 
, 10.06 ao't. 

' , 8,15 p. 
, ».4i p, 
. ».65p. 

Di BfilHa 
0-e 5.45 B&t. oanlb. 
, 7.48 int diretto 
, lO.aSust. ùnnib. 
„ 4 . - p. owsniti. 
, 5.58 p. diretto 

* POrtTIBBA 
ort 8.50 «ut 

, 0,46 u t 
. 1,83 p 
, 7,33 0 
, 8,33 p. 

DA POM'̂ ltHlU 
or» 6,30 «Ut, t>iHnlb. 

> B,56 , diretto 
. 9,24 p. OlOtllb, 
, 4,50 p. 'unntb. 
, 6,36 O. dlntto 

A DriMS 
orp 9,15 tnt 

. 10.56 , 
, 5.V0 p. 
. 7,30 p. 
. 3.10 p. 

SA OOINB 
ore 2,55 AUt, 

, 7,53 «r.t 
. 1 1 , - . 
. ^M p, 
. 0 , - p , 

*'.-«to 
onnib, 
nbto 
onslb. 

A C0RM0N3 

ore 3,85 u t 
, 8.80 u i 

13.87 p. 
, 4.ÌÌ0 p. 
, 0 , 4 6 p 

DA C0RM0K3 

ort 10.30 u t , 
, 10,5D u t , 

3.45 f, 
, 7.10 B. 
,12,30 ant. 

OBintb. 
OMItlb 
lUito 

otÀfilbaa 
tdlKt» 

A ortNs 
or» 10.57 w' . 

• ;3.S5 p. 

. •7,50 D. 
, 1.05 snt 

DA CDIMK 
(ire e . S 4 u t 
. 11,20 , 
> 1,16 p, 
, 8.06 p. 
. 8.80 p. 

mUto 

a 
ff 

A OtVWALI 
ore, 9,08 tot. 

. U.64- , 

• i-i!"' 
„ 6,89 p, 
, 9,03 p. 

IDAOlTIDJtLa 
ore 6,— anti 

, 9.SS , • 
, 13,16 p. 
, 3,27 p. 
, 7.afip, 

wiKto . 
n 
n 
t 
p 

. A DDINB 
«le 6,83 aei, 

, 9,59 , 
, 13,49 p, 
, 3,58 p, 
, 8 , - p . 

KA UDIKE 
oro e.— u t , 
„ 8.85 p. 

misto 
A R, OtOROiOI 
oro 7,04 ant,' 

, 4,21 p. 

DAS, aiOROIO 1 
oro 7,20 u t , 
, , *-88 P. 1 

mhto 
A tiDme 

ore 3,24 ant, 
, 6,83 p. 

VERA TBLA ALL'ARHIGA 
GÌALL.EANI 30 

M I L A N O — Farmacia N. 24, Ottavio Golleani — M I L A N O 

eoo LaboraUrio Chimico in Pìazia SS. Pietro e Liso, n, ì 
Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio dopo una lunA' 

serie di anni di prova avcndonà ottennio un pieno aqccosso, non ohe le lodi 
più sincere ovunqne 6 stato adoperato, ed una diUBsissinia vendita in Eu­
ropa ed in America. 

Esso non d«ve esser confuso con siltre specialità che partano lo « t e s s o 
n o m e che sono I n r n i o i o l e jipssa dannose, il nostro preparato è un 
Olcostearato distéso su tela che contiene i principii doU'arn ioa m a n , 
( u n a , pianta nativa dallo alpi conosciuta fino dalla pii'i remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovarb il modo di avere la nostra tela nella quale 
non siano alterati i prJnO'ipii attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente rin-
Bfìiti mediante un p r o c e s H O « p o l l a l e ed un a p p a r a t o d i n o s t r a 
CHteluNlviA l u v c t i K l o u c e ìiri>iprflct&. 

La noit.a te'a viene'lalvolia f f t l n l U e a t a ed imitata goflamente col 
v e r d e r a m i ^ , v e f e i i d cotiosciiito per la sua aziono corrosiva e questa 
deve essere riiiutata ricbii*dendo qn«lla che porta le nostre vere marche di 
abbrica, ovvero quella inviata direìtamoute d,illa nostra .Parmncla, 

Innnraei'cvoh sono le guarigioni^ ottenute in molte malattie come lo at„ 
testano i i s u m c r u i i l e e r t H l c a t l ' t i l i « p o N s c d l a i n o . In,tutti i dolori 
in generale ed in parL>colare nelle l« )aabng; i | la t , nei r c i i i k k a t l » m l ci*». 
guitti p a r t e nel corpo lo H^aarlai lone è p r o n t a , tìiova nei d o l o r i 
r e n a l i da c o l t e a a a e r r l t l e a , nello m a l a t t i e di, u t e r o , nille 
l e u c o r r e e , neir abl fasManies i f to d ' a t e r o , ecc. Servo n lenire i 
d o l o r i d o a r t r l t l d e « r o n l è a , da gotta : risolve la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre molle aUr? ntìli applicazioni per ma-
anic chirurgiche. 

Costo L. t O . & 0 a l mutrp, L. ft.ftO al mezio metro, 
L, I . S O la scheda, franca a domicilio. 

Hìvendilorì : in I d l n e , Fabris Angolo, P; Comelli, L. Binsìoli, farmìi-
ci» alla Sirena e Filippuzzi-Girtilnmi; C o r i x i a , ' farmacia C. Ziinetti, Far-
miiciii l*oiitoni; T r t e d t e , Farmacia G, Zanetti, G. SeraviiUn. V.aru. 
Fanonria N. Androvic : T r e n t o , (iinpponi Carlo, FrJMi C , .'̂ apinni 
I r B i i ' z I a . Kulntir; t à r u x . Gro^jjovitz ,* K<'9uuie, .̂ G. Prtidrani, ia-
l'Kil F. ; !Mtl»iii>, Staliiliiuftito [(/'. ÌLFÌM, via MansaUi n H, e sua 
^ t̂in-tirsiilH Galtt^ria Vittorio ICntuntli'le n. 72, tjnsn A. Manzoni e Couip. 
vi'i >atii \ìy. tluRiku. via Pietra, J)L), e in Lulle le principali Fant'a-
ri ilt'l Referto. 

/ * 

ANTICA OFFELLERIA 
DI 

GmOLAkO TQFPAWm 
In, Òivid-ai le 

1 • ; 

Unico speoiallsta delle tanto rinomate,Cubane Civldajcsi 

L'esperienza fatta ed il sistema di confusione e cottura 
delle ( S u l t a n e , pormoltono al fabbrìcutoro di garantirlo 
mangiabili o buono per oltre un ra^se dilla loro fabbricazione ; 
purché il peso dolio medesima n m sin iuforìore al raosio chilo-
gruiuma. Questo dolco però va riscaldato al momento di man 

I . g i a r l o . . , ' • • , 

i Avverto che ogni'giorflo immaucabiliuenla.una e.l anche più 
I volte cucina le suddetto Q n i t n n o , ed ò perciò in grado di 
I offrirle quasi caldo a qn dunquo persona che ne facesse richiC" 
' ala, Sogginge ciò per rassicurare la sua numirosa clientela 
I del fatto suo. 
I Pur troppo a Cividaln molti si oppropriano questa specialità 
I a danno dal,legittimo od unico fttbbricatora;il quila por evi. 
1 tare ogni contralTaziono vende le suddette « u b a n e , munito 
I sempre di. elichettaavviso a stampa, consimile.»! presente por-
I tante la firma autografa dello stesso fabbricatore, 
I GIKOLOMO TOFFALOSl 

X3KX* /Iniiée L' I T A L I E vftllHét! \W'. 

PRIMES aux ABONNÉS 
L*ut)tniiiiMrntiou dft T IT.II^Ifli! oflrn cutto unné'! k SL>S aboiinós (it>3 pritnt!)) Krotuit^a qui Refoiit, uous ii* oii (loutoiis p:>a, bion agrééea. 
Tous leB aboiinés ancien:^ ou nouvti.iiix lU lì h Q moìs, ti partir du l jniivìcr 1889» recevront 

LE CONCLAVE DE LEON XIII 
(EtiUioti Frt^rivuist') 

Un Tolumo de 340 pu^es uvee .1 portrait< al A", iiombrenx doc m''nts. 
Lorsque la ntimiiire ed tion du V o u v l a v e d e l i é o n !ILIII parut, tous le< .{oirnaux et Irs r.vuos lei plus iin orlnnlcs d'Europe et d'Amò-

rique lircnt sinecremcnt rélog» de cnHo ooivr.', qui inipirc sans e ntiistiition lo plus grand iulérèt,-njn soalemont aux laltróa, mais cncoro i tous 
CODX poQr qni la lerlure n'usi, cu gònùrut, qu' un siinplo èluincnt de cun'ositè 

11 h'ejt pèrscune cu cITut qui puisse no pas iló<irer sivoir co qu'csl mi Coiilivc, comment fé fait un Pupe et quolles sont les Inllos des parila 
dans ceitc sorto d'ólections unìqucs ni lenr gfnrc. 

Lo li'vro do M. de Coaio, que noui offrous lamiiii) Prime, ié«ùlo tout cola avec uno iinpartiallté parfnite et oveo uno'modéra'ion dont no pi'uvunt 
a'ofTenser le» cosoifncc» lucmi! les plus tiiisniiws. Il sutfira dtf litov, en prouvo le jnstitrauiit qvi','u a portò Lòm SUI lui iièraa. Malgrò 1' insi.slnnce du 
cardinal Ilortolini,,qui ,joua un grand ròte daiis le dernier Conclave, Sa Suintuló refusa d'inlliger uno censuro a ce livre, in disjnt ; 

ec I t m l n e n o e , e o q u ' a «Verit d e C r w n r e e s t 1» v^srllÉ ». 
Les Amos les plus scriipuleuso pormi Ics fldMcs, ponrra:i'nt-e les ambitionnur lojugemcnt d'uitc (lutoriió plus compélcnle 1 
Ce livre so vcn 1 cu libruirio au prix do s .'C francs. 

Les abonnés ancieus i t nouvou'x d'nn an roceviont cn nutre un magninquo tableau cn o'óiigraphie (51 cent, sur 80). 

L E BILLET DOUX 
Cés deux priines ^erunt expiVLtées gratuitcmciit et sans nucniie augnifutatioa do frais, ìi nos obonnés qui cu ferout la di.'mande ( l l r c e t o n i r u t 

& l'Adntittiatration da journal, a lliìine, 12Ì, Piazm Monli'citorio. 

Les abonnés qui nous róelamtìront ccs prime-i, seront avis(5.s, par le journal, du .jour ù, partir duqucl 
ils pourront les retii'oi', ou bien rlu jour à partir duquel olles leur seront expedióes par l'AdmiuistratioD. 

s> le I \ w A ti iì \ ?t K ili s<: rv T 
Trota mot* 8ix mota 

Royaurao d'Itale, Tunisi, La Guulotte, Snse, Alt'xandrie d'Euypte et Tripoli do Harborio Fr. Il»,— i o . — 
litals (le l* Union postale ' » t i . — tBQ, — 

39.-
S l . -

Lot abonnem'nts caturai'ncent ìt partir du 1 ci dts 16 do cteque moii. Vour a'abonner, adresser ii l'ad nini3trati.)n da journal 1' I t a l i e à R n i ) 
un ben de poste ou un luaiidat ù vuc sur Pome. ' ' 

n'ilnEiux. uv joiiu«A|L, > 
n o m e — l ' I a e c M o n t e o i t o r l o , l » V — I t o i i i e . 

Si accettano b m a preni lodicissiii' 

GIORNALE PER I BAMBINI 
;l F> U B B L I «-:% ifk I N R O M A O G N I G I O V . E D Ì 

11 Cl^OIlillAI.K l>l<:u I U . « , « l l l , \ l , il più rici'amontii illustralo d'Itilia, entri, col primo gennaii 1889, nel suo nono anno di vita a "or i 
giorn'ili, al pan dei bambini, quando hanno .superala l'infanzia, è prova evidente eh • sono vitali o di'inno buopa spersn.ii di farsi. adul>ì. ' ' 

Quest'anno i! ( S l u r n n l n p e r « M n i u b l n l fi podio promesso, ma Ijuone. La prima è quella di uno stupsudo premio per gli abbonati f/i an oimo 
consi'tenta nelle F a v o l e d' K s o i t » , opera di nitro 4&0 pagine, con 115 Brandi incisioni, cita costa in commercio lire 12. In questo magnifico volume di 
grande formato e riccamente legato i bambini impareranno tanta e tanta S'ig.iozza dulia bocca dagli animali e rideranno di cuora guardando i bcl'is.iimi 
qijadri ; la saguezza e la giocondità sono due cose elio finno bene all'anima ed-al corpo. . 

Per di più tutti i nuovi associali, ili un anno o un semestre, ilietro richiesta rivolta u u l u a m c n t e all'Amministraziouo del giornilo, ricovoranno 
g r a t i n il bel volume illu.strato l- ' l lk o t r e ntml I n n n c i r c o , clic tonto piaciiue ai primi associali del C ì l o r u a l e p e r I n a n i b l n l . 

N e l , G i o r n a l e p e r I I i u n i l t l n l del ISSO sar'i pubblicata una serio di luticóli hr.llantì, dal tiioh : 1 p l o o o l l p r i n c i p i ' « I l e C o r t e 
r u r o p r e artico i che fonno peni-traro i lettori nelle regaie e ass slore ai balocchi, agli studi e allo feste dei sovrani in orba e.dello future regine 

CARLO ANFOSSO, uno deg'i scritturi preleriti dalla giovcnlùj fari-por ì'piccoli lettori del « t o r n a l o p o r i H a m l i t n l una curiosa I s t o r i » 
d e l l e raxaf« l ima*.*. , dalla quale imp'^reri.nno nn'motidodi coso, 

BBT- Inoltro un mmanzero notissimo, che ha miml.ito in visib'lio milioni di lettori, scriverà per il gioroalo un roraanialto d'avventure stranissimo "SMI 
AMILCARE LAURIA, il quale ha gii saputo interessar > i bambini con una sorie di bozzetti napolotan , slarapiTa nel O l o r n a l ò p e r ' I b i u n -

l i l n l un racconto pieno di avventuro intitolato- V / e r o c i l e x l l «pascxavaan lu l . 
GIACINTO G\LL1N,\, il festeggiato. rumraedioRr.'fq, ba promosso dialoghi e cimmedio, 
EUGENIO CUI'XCIII, puro ha scritto per noi Unit g r u s i d o cr&dltik. 

^ Alla lista doi vecchi collaboratori molti nuovi nomi si aggiuogcriiniio, ma pw non fare \ina «o'osa litania, assicuriamo gli abbonati o lettori cho 
tutti I valenti sono stati da noi accaparrati. 

meco. 
Come negli niini scorsi, si bandiranno nel l l l o r u a l e p e r I h a n i u r n l i Concorsi mensili di componimento e di traduzione dalle linsuo stra. 
1..1 vincitori di tre coiicorsi .sonii isciitti noli Ordino ilei .Merito, il loro ritratto si pubblica nel Giornale e ricevono in dono una Medaglia d'argento. 
Sono puro mantonufi i Ci ncorsì annui col premio di una cartella di lire o l n q u ó di r,'nd,ta. 
Ciò non basto. Ogni associato al M I o r n i i l e p e r I l l a m l t t n ) può rhiedere alPAinministrazione l u t t i 

Medaglia d'argento. 

, ,,,, . . . . . . - , , . ,. , - . , ,.• ' M"»»;* «co:«i i*lc , l o I l i b r i d i 
l e t t u r a I t a l i a n i che gli occorrono e li avrà con uno .sconto del dieci por cento sul prezzo di- catalogo i • , . ^ • 

Con molla soddisfiziono la Direziono del. n i o r n n i o p o r I U n m h l u l può guardare il pass io , perchè .abbiamo la coicienza cho l'imnulso 
polente che ha "hVu'to negh ilttimr anni'la cultura dei piccoli, italiani viene ila uni, ' • • • ' 

P r e a s x l d i a N A o e t a w i o n e eonipri -Mo V I n v i o j i ( ra tn l to d e l p r e m i o 
a Ije V a v o l c d'B'^mopo p e r g l i a b b o n a t i d i u n u n n o » 

I t a l i a 
'ilSiitero 

> 1 3 . 5 0 
tt ' .SO 

NB. — 11, grondo premio gratuito d-1 magnihco volumi] F a v o l e d i l i s o p n , splnndidaraonto legati, viene concesso « sp'idito franco di posta 
unicamente ed esclusivamento agli abbonati per l'annata 1889 cho si rivolgono direttainento aU'Aiiirainistraziono del G i o r n a l e p e r I U n n i , 
b i n i in Itoraa, 121, Piazza Moutecitorio. 

Udine, 1888 — Tip. Mai^o Baidusco 


